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Il principio dello sviluppo sostenibile si configura sulla base di tre fattori
interdipendenti: la tutela dell’ambiente, la crescita economica e lo sviluppo
sociale.

Agenda 2030 delle Nazioni Unite: 17 obiettivi di sviluppo sostenibile

Nella prospettiva di ITALIAE, le azioni per il rafforzamento della PA devono tener
conto della sfida della sostenibilità, attraverso diffusione di best practices in un
contesto di dialogo e cooperazione tra gli attori istituzionali, sociali ed economici
presenti sul territorio.

Il progetto si propone di favorire il dialogo attraverso la diffusione delle esperienze
realizzate sui territori in materia di condivisione degli scenari, partecipazione,
coinvolgimento degli stakeholder a livello locale, al fine di coordinare le
progettualità e le azioni degli attori territoriali, orientandolo verso percorsi
condivisi di sostenibilità.

ITALIAE e lo sviluppo sostenibile
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❑ Mission del progetto: ITALIAE favorisce lo sviluppo di Unioni di Comuni per la
prosperità economica e sociale del territorio. Lo spirito del progetto è
fortemente incentrato sull’idea che le Unioni siano intrinsecamente portatrici
del valore della sostenibilità in quanto luoghi in cui, attraverso la cooperazione
e la messa a rete di competenze, si possano realizzare economie di scala capaci
di rendere più efficiente l’erogazione di servizi a cittadini ed imprese, che
consentiranno di favorire lo sviluppo dei territori.

❑ Dimensione di community : obiettivo di produrre conoscenza organizzata e di
qualità, alla quale ogni stakeholder ha libero accesso. L’approccio, fondato sul
trasferimento di contenuti da uno a molti, si collega all’idea di innovazione
condivisa e sostenibile.

Gli asset strategici di ITALIAE aderenti al tema della sostenibilità
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Le Filiere di diffusione sono inerenti alla replica di esperienze di eccellenza della
PA riguardanti soluzioni operative, organizzative e tecnologiche, in grado di fornire
le risposte adeguate ai fabbisogni di riferimento. ITALIAE propone il modello di
intervento delle Filiere che consente la valorizzazione delle soluzioni stesse,
attraverso interventi finalizzati alla loro diffusione mediante il riuso, elemento
centrale in qualsiasi strategia sostenibile.

Stati Generali della Montagna: ITALIAE ha realizzato una lettura trasversale dei
documenti presentati dai tavoli tematici da cui sono emerse molteplici istanze
incentrate sulla valorizzazione del territorio collegata ad uno sviluppo integrato e,
soprattutto, ad impronta sostenibile. È emerso dall’esperienza degli SGM che la
cooperazione intercomunale è un processo da rafforzare per garantire una
migliore qualità dei servizi ai cittadini e uno sviluppo sostenibile ed equilibrato dei
territori.

Gli asset strategici di ITALIAE aderenti al tema della sostenibilità
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Legge n. 221 del 28 dicembre 2015, collegato ambientale alla legge di stabilità 2016, “Disposizioni in 
materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 

eccessivo di risorse naturali”.

Art.72

❑ il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri – di concerto con il Ministero dell’economia e finanze, e
sentiti il Ministero infrastrutture e trasporti, il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, il Ministero politiche agricole alimentari e
forestali e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
nonché la Conferenza unificata promuove la predisposizione della Strategia
nazionale delle Green community.

La Strategia Nazionale delle Green Community: il ruolo del
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie
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Legge n. 221 del 28 dicembre 2015, collegato ambientale alla legge di stabilità 2016, “disposizioni in 
materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 

eccessivo di risorse naturali”.

Art.72 

❑ Obiettivo generale: individuare il valore dei territori rurali e di montagna che
«intendono sfruttare in modo equilibrato le risorse principali di cui
dispongono, tra cui in primo luogo acqua, boschi e paesaggio, e aprire un
nuovo rapporto sussidiario e di scambio con le comunità urbane e
metropolitane», attraverso l’elaborazione di un piano di sviluppo sostenibile
dal punto di vista energetico, ambientale ed economico.

❑ I promotori: Con proprie leggi, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono individuare le modalità, i tempi e le risorse finanziarie sulla
base dei quali le Unioni di Comuni e le Unioni di Comuni montani promuovono
l'attuazione della strategia nazionale delle Green community.

La Strategia Nazionale delle Green Community: il ruolo del
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie
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Legge n. 221 del 28 dicembre 2015, collegato ambientale alla legge di stabilità 2016, “disposizioni in 
materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 

eccessivo di risorse naturali”.

La consultazione pubblica del DARA

❑ Obiettivo generale: Consultazione pubblica per acquisire osservazioni,
valutazioni e proposte in ordine all’individuazione delle policy di sviluppo
sostenibile dei territori, con l’obiettivo di predisporre una Strategia Nazionale
delle Green Community.

❑ Partecipanti: organizzazioni, associazioni pubbliche e private e soggetti
portatori di interessi locali.

❑ Esiti: indispensabile l’integrazione, l’armonizzazione e il coordinamento con
Strategia Nazionale Sviluppo sostenibile – SNSvS e Strategia Nazionale per le
Aree Interne; necessaria una scelta dimensionale della Green community;
urgente un’azione di miglioramento delle competenze tematiche.

La Strategia Nazionale delle Green Community: il ruolo del
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie
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❑ I destinatari della strategia: territori rurali e montani.

❑ Gli attori locali: Unioni di Comuni e forme di cooperazione sovracomunale.

❑ Green concept: gestione integrata del patrimonio naturale e uso sostenibile

delle risorse, razionalizzazione del presidio antropico.

❑ Economia verde: riallineamento settoriale per agricoltura, attività

produttive, turismo, mobilità, edilizia, gestione rifiuti.

❑ Partecipazione bottom up: rafforzamento dell’amministrazione locale

condivisa attraverso forme di partecipazione dei cittadini ai processi

decisionali e valutazione dei servizi pubblici.

❑ Cultura verde ed educazione collettiva: sviluppo di azioni attrattive per

i cittadini.

I key pillar tematici delle Green Community
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• Individuazione di casi pilota: scouting di best practices sul territorio nazionale
riguardanti esperienze di amministrazioni che, nell’ambito di interventi
eterogenei e incentrati principalmente sulle specificità territoriali, hanno
intrapreso percorsi di sviluppo sostenibile in forma associata.

• Realizzazione di sperimentazioni: in specifici territori che, in forma associata o
attraverso sistemi di cooperazione intercomunale, siano capaci di intercettare
la necessità di riconvertire modelli di business e di sviluppo territoriale
tradizionali, anche attraverso forme di collaborazione pubblico-pubblico e/o
pubblico-privato.

• Il luogo della sperimentazione: le Unioni di Comuni montane e rurali si
configurano target naturale.

Il contributo di ITALIAE alla Strategia Nazionale delle
Green Community
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Finalità delle linee di intervento di ITALIAE

❑ Individuazione di fattori abilitanti capaci di fare di una determinata area

l’appropriato perimetro di applicazione del modello di Green Community.

❑ Selezione di parametri e indicatori, riguardanti una molteplicità di dimensioni,

da rispettare per rientrare nella categoria di Green Community.

❑ Indicazione di temi e criticità da affrontare nella costruzione della Strategia

Nazionale.

Il contributo di ITALIAE alla Strategia Nazionale delle
Green Community
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Il progetto ITALIAE può costituire una risposta efficace alla costruzione della SNGC
laddove si configuri come catalizzatore di idee dello sviluppo non solo attraverso
azioni di ascolto, ma con vere e proprie spin off tematiche può contribuire alla
formulazione di un’idea di green community condivisa e alla declinazione tecnica
degli strumenti più opportuni per intraprendere, in forma associata, processi di
sviluppo integrato e sostenibile a partire dal rafforzamento della concertazione
locale e del dialogo istituzionale con le amministrazione centrali dello Stato.

ITALIAE costituisce un tool di grande valore perché, coerentemente con il proprio
impianto progettuale, può implementare la modellizzazione di nuovi approcci allo
sviluppo dei territori con un’impronta verde, in piena concertazione con enti
periferici e centrali.

Il contributo di ITALIAE alla Strategia Nazionale delle
Green Community

mailto:italiae.dara@governo.it


italiae.dara@governo.it

ITALIAE per Unioni di Comuni e sistemi intercomunali :
le Linee aperte

PROGETTO ‘ITALIAE’ PER UNIONI DI COMUNI E 
SISTEMI INTERCOMUNALI
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ITALIAE per Unioni di Comuni e sistemi intercomunali: boarding

Contatto

Ascolto

Manifestazione 
d’interesse

Piano di lavoro

Adesione
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ITALIAE per Unioni di Comuni e sistemi intercomunali: Q&A

• ITALIAE è un progetto cofinanziato 
dall’Unione Europea  a favore degli 
Enti locali territoriali e totalmente 
GRATUITO per i destinatari   

Quali sono i costi 
per i Comuni ?

• Possono partecipare i piccoli 
Comuni e loro sistemi intercomunali  

I piccoli Comuni 
possono 

partecipare?

• Le attività di ITALIAE termineranno il 
31 dicembre 2022 Quando termina 

ITALIAE? 
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Grazie per l’attenzione! 
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